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85parente o quanto altro; sappiamo però che Baldassarre 
gli fece giungere alcuni suoi consigli e una previsione 
per i mesi seguenti. Scrive infatti Leopoldo: "Io ero più 
tranquillo per la famiglia lontana: Baldassarre Audiberti, 
uomo santo noto per grazie miracolose, mi aveva fatto 
dire che l'ottobre ed il novembre sarebbero stati tremen-
di, persistessi e confidassi, e non partissi"; e questo farà 
il Granduca, a riprova della piena fiducia che riponeva 
nell'Audiberti, nei suoi consigli e nelle sue azioni.

Baldassarre morì ad Ottavo l'otto luglio 1852. A seguito 
di forti pressioni di "autorevoli persone", non fu subito 
sepolto: la sua salma venne imbalsamata ed esposta 
per più di quattro giorni in chiesa per dare modo al-
l'immensa folla, che si recò a portargli l'ultimo saluto 
da ogni parte del centro Italia, di poterlo vedere. Infine 
venne adagiato in una cassa di legno di noce, a sua vol-
ta inserita in un'altra cassa di pioppo, e fu sepolto nella 
chiesetta di Ottavo, a sinistra entrando, dove ancora 
riposa.

Chi in quei giorni andò ad Ottavo, come sacerdote 
celebrante o semplice pellegrino, fu consapevole di tro-
varsi di fronte ad un grande evento: la tumulazione di 
un "santo. Infatti, "Pretiosa in conspectu Domini Mors 
Sanctorum eius" era scritto sulla prima pagina dell’Elo-
gio funebre a Baldassarre.

La gente di Ottavo e dei paesi vicini tramanda una 
leggenda che vuole debba nascere un giglio sulla tomba 
del Santo delle Croci. Non so quando nascerà questo 
giglio, so però che ad Ottavo riposa un sant'uomo, la cui 
vita - dopo la svolta avvenuta intorno al 1790 - per più di 
sessant'anni fu molto simile alla purezza ed alla sempli-
cità del giglio.

Queste brevi note si chiudono con un invito a chi ha 
notizie sulla presenza di Baldassarre in determinati 
luoghi e/o a chi incontra croci simili a quelle innalzate 
da Baldassarre, di inviare una e.mail a santino.gallorini@
libero.it , contribuendo così alla biografia dell’Audiberti.
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